
CARO GREGGIO La nuova impennata del

petrolio fa tremare economia mondiale e bi-

lanci familiari. Ieri il Brentdi Londra ha toccato

il massimo storico assoluto di 71,40 dollari al

barile ed anche a

New York, per la pri-

ma volta dall’arrivo

dell’uragano Katrina,

il prezzo dell’oro nero ha toccato
nuovamente i 70 dollari.
Quotazioni che gettano un’ombra
fosca sulla ripresa dell’economia
mondiale, messa a rischio dai rinca-
ri del greggio causati dalle crescen-
ti tensioni geopolitiche tra Usa e
Iran (quarto produttore mondiale),
ma che da subito (e senza le infinite
variabili dello scenario internazio-
nale) promettono nuove stangate
per le famiglie italiane. Innanzitut-
to un rincaro di 150 euro su base
annua per le bollette della luce e del
gas: a tanto ammonta finora l’im-
patto del caro-greggio in base agli
aumenti scattati dal primo aprile
dell’anno scorso.
A fare i conti è il Rie, il centro ricer-
che industriali energetiche di Bolo-
gna, che al bilancio passato aggiun-
ge un ulteriore avvertimento per il
futuro: se il prezzo del barile doves-
se mantenersi sui 70 dollari rag-
giunti ieri sulla piazza internazio-
nale, il conto si farebbe ben più sa-
lato. Nei prossimi dodici mesi,
cioè, le tariffe della luce e del meta-
no potrebbero registrare nuovi au-
menti, rispettivamente di 51,4 e 42
euro su base annua. Con il che la
spesa delle famiglie si farebbe più
pesante di 93 euro per un rincaro to-
tale da quasi 250 euro dalla fine del
2004 ad oggi.
In linea le previsioni di Federcon-
sumatori: secondo l’associazione,
con il petrolio sopra i 70 dollari le
bollette energetiche a fine 2006 po-
trebbero far registrare un aumento
complessivo di oltre 100 euro, a cui
vanno aggiunti 96 euro in più che
gli automobilisti dovranno sborsa-
re per fare il pieno di carburante.

La prospettiva non cambia se si
considera il sistema paese: la tarif-
fa media nazionale nell’ultimo an-
no ha registrato un aumento di 1,7
centesimi di euro al chilowattora e,
moltiplicando il rincaro per i 307
miliardi di chilowattora consumati
in dodici mesi dall’azienda Italia,
si ottiene un aggravio per il sistema
paese di 5,1 miliardi di euro. Una
cifra che risente fortemente della
dipendenza dell’Italia dal petrolio:
con l’uso di combustibili alternati-
vi - spiega ancora il Rie - l’aggra-
vio si sarebbe infatti dimezzato, at-
testandosi a circa 2,5 miliardi di eu-
ro.
Non si tratta, però, di un problema
solo italiano. La fiammata dei prez-
zi petroliferi ed i rischi che potreb-
be avere sull’economia saranno al
centro delle riunioni del G7, del
Fondo Monetario Internazionale e
della Banca Mondiale, che si svol-
geranno nel prossimo fine settima-
na a Washington. Il Fmi, già nei
giorni scorsi, ha avvertito del possi-
bile rallentamento della ripresa: un
aumento dei prezzi del 10% circa
potrebbe «comportare una minor
crescita mondiale pari al-
l’1-1,5%», anche se per il momen-
to sono al rialzo le stime di crescita,
dal 4,3% previsto in settembre a
circa il 5% di oggi.
Ma l’impennata delle quotazioni
del greggio potrebbe minacciare
l’equilibrio finanziario mondiale,
perchè appesantisce la bolletta
energetica dei paesi consumatori e
pone i paesi produttori a dover sce-

gliere come investire i guadagni
supplementari. «Il reinvestire i pe-
trodollari sul mercato dei capitali
internazionali aiuta a mantenere i
tassi di interesse ad un livello basso
negli Usa, contribuendo così a far
crescere il deficit dei pagamenti

correnti - ha constatato il Fmi - ma
più il deficit sale, più i rischi di un
ribasso dei dollari aumentano e
questo «potrebbe spingere i tassi di
interesse statunitensi significativa-
mente al rialzo, provocando even-
tualmente una recessione».
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Il caro petrolio affonda i bilanci familiari
Con il greggio a 70 dollari al barile, in arrivo nuovi aumenti per le bollette di gas e luce

AI MASSIMI L'oro vola ai

massimidegli ultimi 25anni,

raggiungendoquota 610,10

dollari l'oncia, il livello più al-

to dal gennaio 1981. A spin-

gere le quotazionidel metal-

lo prezioso è l'andamento del
prezzo del petrolio, in continua
ascesa in seguito alle tensioni in
Iran. Dopo aver toccato il record
di 610,10 dollari l'oncia, l'oro è

sceso nel corso della giornata di
ieri a 608,20 dollari. In salita an-
che l'argento, che guadagna
l'1,9% a 13,095 dollari: il prezzo
dell'argento è in crescita
dell'85% rispetto allo scorso an-
no.
La corsa dell'oro e dell'argento è
guidata dall'impennata delle quo-
tazioni del greggio: i timori che
l'Iran, quarto produttore di petro-
lio al mondo, possa rallentare le
sue esportazioni di oro nero fa-
cendo così salire i costi energeti-
ci e l'inflazione, spingono infatti

gli investitori a puntare sui metal-
li preziosi.
«L'oro sta reagendo alla forza del
petrolio ed ai timori che l'infla-
zione possa di conseguenza sali-
re», ha spiegato George Ireland,
analista della Geologic Resource
Partners. I futures sull'oro per
consegna a giugno si sono impen-
nati oggi fino a raggiungere e
610,80 dollari l'oncia, il livello
più alto dal 1981.
Complessivamente, nell'ultimo
anno, le quotazioni dell'oro sono
aumentate del 42%, a fronte del
+40% registrato dal petrolio.
Dall'inizio dell'anno ad oggi, in-

vece, il balzo del metallo prezio-
so è stato del 17%, sulla scia delle
speculazioni di un probabile au-
mento dei prezzi energetici e
quindi dei beni al consumo. Soli-
tamente gli investitori acquistano
oro quando i prezzi dell'energia
salgono e si prevede un conse-
guente aumento dell'inflazione,
che erode il valore di altri tipi di
investimenti, come i bond.
Non si arresta nemmeno la corsa
delle quotazioni del rame che ieri
sui mercati asiatici hanno rag-
giunto un nuovo record superan-
do i 7.000 dollari a tonnellata. A
spingere in alto i prezzi è la do-

manda della Cina, primo consu-
matore di rame al mondo. I prez-
zi hanno risentito in particolare
dei dati sulla crescita nel primo
trimestre diffusi da Pechino. Se-
condo quanto annunciato dal pre-
sidente, Hu Jintao, il pil è cresciu-
to nei primi tre mesi del 2006 del
10,2%, una percentuale superio-
re alle previsioni. L'accelerazio-
ne dell'economia cinese porterà
ad una conseguente accelerazio-
ne della domanda di metalli, in
particolare di rame. Le quotazio-
ni dei futures sul mercato di
Shanghai sono così arrivate a
7.326 dollari a tonnellata.

L'euro corre e si avvici-
na a quota 1,23 dollari, li-
vello abbandonato agli ini-
zi di aprile. La moneta
americana sembra conti-
nuare a scontare l'incertez-
za sul timing della conclu-
sione del ciclo rialzista del-
la Federal Reserve e non
riesce ad approfittare del
forte aumento dei flussi di
capitali esteri negli Usa (a
febbraio il surplus è stato
di 86,9 miliardi di dollari)
con cui il Paese finanzia il
deficit dei conti con l'este-
ro. E così l’euro si è spinto
fino a un massimo di sedu-
ta di 1,2287 dollari. Un mo-
vimento che sembra riflet-
tere le incognite sulle mos-
se future della Fed. Assoda-
to un rialzo dei tassi al 5%
a maggio, resta ancora po-
co chiaro quanto avverrà a
giugno, vale a dire se la
Fed opterà per una ulterio-
re stretta di un quarto di
punto o se deciderà di chiu-
dere il ciclo rialzista.

Èdiminuita a febbraio la raccoltapremi delle
nuovepolizze vita individuali. La raccoltaè
scesaa4.289 milionidi euro (-8,5% rispetto a
febbraio2005).Da inizioanno i nuovipremi
sonostati pari a7.764 milionidi euro, in
flessionedel10,6% rispetto allostesso
periodo dell'annoprecedente.La raccolta
degli sportelli bancari e postali ha registrato a
febbraiounadiminuzione dell'11%. Incalo
anche la raccoltadegli agenti (-10,2%),dei
promotori finanziari (-24,8%).

Sulla difficile situazione dei conti di
General Motors pesa anche il Viagra
Tra i costi per l'assistenza sanitaria
sostenuti dalla casa automobilistica
figurano infatti 17 milioni di dollari
spesi all'anno per acquistare farmaci
per la virilità come il Viagra e il Cialis

Nei primi tre mesi del 2006 nel settore delle
costruzioni della provincia di Rimini si sono
verificati tre infortuni mortali. Tre lavoratori
che hanno perso la vita per cause che -
sottolinea in una nota la Cgil di Rimini - non
possono essere attribuite alla fatalità. Per
sostenere la necessità di garantire la sicurezza
sul lavoro, le segreterie dei sindacati di
categoria hanno proclamato per oggi uno
sciopero generale provinciale di 8 ore di tutto
il settore delle costruzioni.
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L’oro ai massimi da un quarto di secolo
Superati i 610 dollari l’oncia, il livello più alto dal 1981. Quotazioni record anche per il rame
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L’euro si avvicina
a quota 1,23 dollari

IN CALO LA RACCOLTA
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EDILIZIA, SCIOPERO A RIMINI
TROPPI INFORTUNI MORTALI
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Timori per gli effetti
negativi sulla
economia mondiale
e per una ripresa
dell’inflazione
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